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LO SCAFFALE

“Ammazzate
il leone”, ritratto
di un dittatore

Una trama strampalata, una satira
spietata e delle scene epiche degne del
miglior Tarantino: sono questi gli in-
gredienti di “Ammazzate il leone”, La
Nuova frontiera, un testo che è diven-
tato la parodia per eccellenza della no-
vela del dictador. Un romanzo che ci
dimostra come hu-
mor e disincanto
sono, se maneg-
giati come fa Ibar-
guengoitia, stru-
menti efficacissi-
mi per descrivere
una società allo
sbaraglio. In
un’isola immagi-
naria dei Caraibi,
1926, il presidente
della repubblica, il
maresciallo Belaunzarán, non vuole
farsi da parte. Così prima fa assassi-
nare il candidato dell'opposizione e
poi propone una modifica alla Carta
mobilitando i suoi sostenitori del par-
tito progressista per essere rieletto. I
ricchi borghesi del partito moderato
non ci stanno e per sconfiggerlo ri-
chiamano sull'isola Pepe Cussirat, un
giovane e ricco dongiovanni, e lo can-
didano contro di lui.

CULTURA

LA PRESENTAZIONE AD ARIANO

Fa tappa il 19 marzo, alle 17.30, al Mu-
seo Civico di Ariano Irpino il secondo
appuntamento de “Le due culture”,
quattordicesima edizione del meeting
simbolo di Biogem, dedicato alla pre-
sentazione di ‘Una profezia per l’Italia.
Ritorno al Sud’, lavoro congiunto degli
storici Ernesto Galli della Loggiae Al-
do Schiavone. Ad ana-
lizzare e commentare
il libro saranno i due
suoi autori, introdotti
dal presidente di Bio-
gem, Ortensio Zecchi-
no, e moderati dal
giornalista e scrittore
Marco Demarco.

Nel volume, edito da
Mondadori, Ernesto
Galli della Loggia e Aldo Schiavone, in-
sieme ospiti nelle due ultime edizioni
del meeting arianese, firmano una sor-
ta di rigorosa inchiesta dal sapore me-
ridionalistico, che si sforza di ripensare
il Sud e l’Italia come due aspetti conver-

genti verso un’inedita prospettiva di ri-
nascita.

Dopo la discussione sul PNRR e Il
Mezzogiorno, con il direttore de ‘Il Mat-
tino’, Federico Monga, si conferma, an-
che in questo secondo appuntamento
delle ‘Due Culture’, l’impegno di Bio-
gem nell’approfondire il dibattito intor-

no alla difficile condizione
socio-economica del Mez-
zogiorno. Non hanno dub-
bi gli autori. “Oggi non si
tratta più di trovare le vie
per integrare il Meridione
nel resto della Penisola. Si
tratta di rifare per intero il
Paese, cogliendo un'occa-
sione irripetibile. È l'Italia
nel suo insieme, il suo mo-

do di essere Paese e Stato, che vanno ri-
pensati. Per dare vita a questa nuova
storia c'è più che mai bisogno del Mez-
zogiorno”. Il Sud deve, dunque, acqui-
sire consapevolezza del suo carattere
mediterraneo e del ruolo nuovo del

Mezzogiorno, finalmente chiamato a
fare da sé, libero dai lamenti del vecchio
meridionalismo e dalla corruzione de-
gli aiuti di Stato così come dai guasti
del regionalismo e del malgoverno. Er-
nesto Galli della Loggia e Aldo Schiavo-
ne firmano un libro polemico e appas-
sionato tra storia e politica, costruito
attraverso l'esperienza e gli incontri di
un viaggio, di una ricognizione sui luo-
ghi.

Il Sud secondo Schiavone
e Galli Della Loggia

I due studiosi
protagonisti
del meeting

“Le due culture”

La Grande Guerra
e i processi
agli ufficiali

Sceglie di partire dall’esame delle
sentenze degli ufficiali processati
nella Grande Guerra il Pm Paolo Gu-
binelli nel volume “Povera Patria”,
Paolo Gaspari. Scopriamo così che
non furon poche le denunce nei con-
fronti degli ufficiali da parte dei sot-
toposti per abusi con la ragionevole
speranza che venissero ascoltate, nè
mancarono testimoni a favore della
parte offesa che
non ebbero paura
di testimoniare, e
giudici pronti ad
ascoltare le loro
ragioni. Ma ad
emergere è anche
l’indulgenza di
quegli stessi ma-
gistrati nei con-
fronti degli impu-
tati, spesso preoc-
cupati di non offu-
scare il prestigio della classe nobilia-
re, a cui appartenevano la maggior
parte degli ufficiali di grado più ele-
vato. Eppure proprio il coraggio di
quelle denunce viene letto come il
primo segnale di una consapevolez-
za sociale emergente tra le file dei
soldati mandati allo sbaraglio nella
guerra.

Lo studio di De Prospo partito da un seminario del Centro Dorso

Le classi dirigenti nell’Italia
unita, la frattura mai sanata
Una riflessione sulle classi dirigenti alter-
natesi alla guida del paese che si fa analisi
delle criticità che ancora contraddistin-
guono la democrazia italiana. E’ quella che
consegna lo storico Mario De Prospo nel vo-
lume “Classi dirigenti nell’Italia unita tra
gruppi e territori”, Federico II University
Press. Punto di partenza il seminario pa-
trocinato dalla Società Italiana per lo Stu-
dio della Storia Contemporanea (SISSCO),
“Classi dirigenti e territori in età contem-
poranea. Asimmetrie tra centri e periferie,
continuità e discontinuità. Il caso italiano
(1861-2015)”, organizzato tra fine 2016 e
inizio 2017, con il coordinamento del Cen-
tro di ricerca “Guido Dorso”. L’idea era
quella di promuovere un confronto diretto
tra ricercatori, con un’attenzione alle pecu-
liarità territoriali e alle fratture politico-
istituzionali vissute nel corso della vicenda
unitaria. A curare il seminario un comitato
scientifico composto da Giuseppe Ambrosi-
no, Sabino Cassese, Marco De Nicolò, Paolo
Macry, Guido Melis, Antonella Meniconi,
Marco Meriggi, Luigi Musella. Il saggio,
che riunisce gli interventi degli autorevoli
relatori, non può non partire dalla consa-
pevolezza della specificità italiana contrad-
distinta da da un complesso e dialettico
rapporto tra le periferie e il centro. Una spe-
cificità emersa anche nel lavoro curato dal
Centro di ricerca “Guido Dorso” “Classi di-
rigenti nell'Italia unita: tra gruppi e terri-
tori, finanziato dalla Regione Campania –
PAC III), coordinata da Guido Melis e Anto-
nella Meniconi, “Per una storia delle classi
dirigenti meridionali: il caso irpino 1861-
2016”, pubblicata nel
2019. Un lavoro portato
avanti attraverso l’indivi -
duazione dei profili biogra-
fici dei componenti dei
gruppi dirigenti di una
provincia meridionale,
quella irpina, con l’ambi -
zione di allargare i confini
della ricerca ad altre realtà
del Mezzogiorno italiano,
come dimostrato dalla ricerca condotta in
parallelo sulla Basilicata. L’analisi pone
l’accento, spiega De Prospo, “sulla capacità
dei singoli o delle reti di gruppi dirigenti di
trovare proiezioni esterne, verso i principa-
li hub politici, economici e intellettuali e, al-
lo stesso tempo, la capacità degli stessi di
portare le dinamiche, le tendenze e le di-

scussioni del centro nell’ambito locale”.
Tanti gli esempi presi in esame, dalla sfida
a cui erano chiamate le classi dirigenti
nell’Italia risorgimentale, essere all’altezza
della nuova realtà unitaria da costruire fi-
no alla conquista della democrazia con l’af -
fermarsi dei partiti di massa. Dal potente
Michele Capozzi alla trasformazione della

Dc napoletana negli anni Ot-
tanta, dal ceto politico sicilia-
no alla Torino del tardo No-
vecento, dal capitalismo
agrario dell’Italia unita al
difficile compito di gestire i
fondi post sisma nell’Irpinia
del 1980.

E’ Guido Melis nell’intro -
duzione a spiegare che “oc -
correrà notare che l’Italia,

persino quella del “miracolo” ricca d’ésprit
vital e d’iniziativa, restò segnata da una
profonda frattura, da un’asimmetria quasi
insuperabile: le élites, ma ristrette, ai verti-
ci; il resto del Paese, come l’intendenza na-
poleonica, tutt’al più capace di seguire, ma
a stento però, non mai al ritmo di quel verti-
ce e nella consapevolezza dei suoi obiettivi”.

Melis pone l’accento sulla debolezza strut-
turale delle due elites del dopoguerra “da
una parte quella che abbiamo definito come
l’élite politica, rappresentata dai partiti po-
litici di massa, si è sviluppata senza mai
fondersi con l’altra, quella dei gruppi-lea-
der della finanza e dell’economia”. Di qui la
crisi dei partiti cominciata negli ultimi de-
cenni del secolo scorso ed esplosa negli ulti-
mi anni con la polverizzazione dei soggetti
della prima Repubblica, senza la costruzio-
ne di una cultura politica nazionale, fonda-
ta su valori comuni. “Sono così rispuntate -
prosegue Melis - le mai sopite spinte centri-
fughe, sotto forma di rivendicazione a base
regionalistica, o più spesso di lacerazioni
corporative. E quel poco di élite che dal cen-
tro si era diffusa in periferia si è rapida-
mente dissolto, lasciando il campo all’in -
gresso tumultuoso e non filtrato di spinte e
interessi frammentari e spesso inconcilia-
bili. Una grande élite nazionale saprebbe
come assumerle in sé, queste spinte, come
metabolizzarli, questi interessi, temperar-
li... Mail punto è che in Italia un’élite nazio-
nale con le caratteristiche appena evocate
non esiste, o non esiste più”.

“Il punto è che in
Italia un’élite

nazionale
non esiste più”

Padiglione italiano all'Esposizione internazionale del 1904 in copertina

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ritorna il 9 settembre la maratona di lettura del Centro Dorso

Via Seminario, voci e luoghi
Cignarella: nello sguardo di Todaro-Faranda una comunità solidale

L’incontro

A volte la neve,
si presenta

il romanzo di Alvino

Una delle scorse edizioni della maratona di lettura

Sarà presentato doomani, alle 18, presso la li-
breria Mondadori di Avellino sarà presenta-
to il romanzo “A volte la neve” (Readaction
Editrice, Roma) di Maria Consiglia Alvino.
Interverranno Ilenia D’Oria, Presidente
dell’Associazione Archeoclub d’Italia – Avel -
lino e Norma Guarino, docente di Lettere.
Modera l’incontro Leonardo Festa, giornali-
sta e docente di Storia e Filosofia. “A volte la
neve” è un romanzo ambientato in un paese
immaginario dell’Irpinia, dove si riannoda-
no le storie di tre ragazzi, Luca, Chiara e Roc-
co, ognuno a suo modo andato via dal paese.
Ogni personaggio affronterà il suo viaggio
di ritorno scontrandosi con se stesso e il pro-
prio senso di inadeguatezza, le miserie inte-
riori, i fantasmi delle vite possibili, il mistero
dell'amore, la paura della morte. Sullo sfon-
do la provincia addormentata.

Maria Consiglia Alvino, docente di Lettere
presso il Liceo “de Caprariis” di Atripalda, ,
collabora con le riviste Exlibris20 e Readac-
tion Magazine. È membro della comunità
poetica Versipelle.

Si carica di un valore forte il ritorno
delle letture collettive in presenza
del centro di ricerca Guido Dorso,
dopo le restrizioni imposte dal Co-
vid. L’appuntamento, alla sua otta-
va edizione, in programma il 9 mar-
zo, alle 18, nel cortile della Camera
di Commercio, è dedicato quest’an -
no a “Via Seminario” di Arcangela
Todaro Faranda, racconto postumo
della scrittrice (Palermo, 1906-Bolo-
gna, 1990), ventiduenne supplente
di storia e filosofia al liceo Colletta di
Avellino nell’anno scolastico 1928-
29. A fare da cornice alla narrazione
una delle strade più antiche del cen-
tro storico di Avellino, dove, negli
anni del fascismo, “si consumano
esistenze modeste ma cariche di vi-
vida umanità. Intrecci di storie e di
volti si susseguono in una narrazio-
ne accurata, densa di invenzioni lin-
guistiche”. E’ il vicepresidente Nun -
zio Cignarella a sottolineare come
“Ogni anno scegliamo autori che ab-
biano parlato dell’Irpinia, non vi-
venti. Dall’omaggio a Guido Dorso a
Carlo Muscetta. Ci è piaciuta l’idea
di proporre questo testo ambientato
sulla Collina della Terra, che si fa
spaccato dell’Avellino del primo No-
vecento. L’autrice è una giovane
professoressa siciliana arrivata ad
Avellino, dove si fermerà un solo an-
no, per lavorare come docente al li-
ceo classico nel 1928-29. In un mon-
do come quello in cui viviamo oggi,
in cui siamo apparentemente tutti
connessi ma dobbiamo fare i conti
con una sostanziale solitudine, que-
sto racconta ci mostra un quartiere,
quello di via Seminario, contraddi-
stinto da un clima di solidarietà.
Non si era mai soli, nei momenti dif-
ficili si avvertiva il sostegno della co-
munità. A prendere forma uno spac-
cato di vita quotidiana in cui possia-
mo riconoscere tanti personaggi
reali come Remigio Pagnotta”. Sot-
tolinea come “Non ci siamo mai fer-
mati, abbiamo pubblicato gli atti re-
lativi a convegni e Summer School
promossi nel corso dell’anno. A fine

anno daremo alle stampe un saggio
sulla criminalità organizzata in Ir-
pinia, coordinata da Isaia Sales”.
Spiega come “è importante ritorna-
re agli incontri in presenza nel se-
gno di queste maratone di lettura
che diventano spazio di condivisio-
ne, abbraccio con la città.
Speriamo di poter tenere
l’incontro all’aperto nel
cortile della Camera di
Commercio”. Chiarisce
come “In concomitanza
con i lavori al Palazzo del-
la cultura Victor Hugo,
stiamo definendo con il
Comune una soluzione. Si tratta di
individuare uno spazio dove trasfe-
rire temporaneamente il patrimo-
nio documentario ospitato nella se-
de del centro”. Tra le ipotesi che han-
no preso corpo in questi giorni quel-
la più accreditata è il trasferimento
negli spazi del Casino del Principe.

Come consuetudine, i brani scelti
saranno letti da collaboratori volon-
tari, ma anche da rappresentanti del
mondo scolastico, istituzionale, reli-
gioso, dell’informazione. Tra i pro-
tagonisti il sindaco Gianluca Fe-
sta, il presidente della Provincia Ri -

no Buonopane, il delega-
to alla cultura della dio-
cesi Tommaso Vitale,
protagonisti del mondo
della cultura come lo
scrittore Franco Festa,
il critico Paolo Saggese,
gli storici Francesco
Barra, Paolo Speranza,

Cecilia Valentino, Armando Mon-
tefusco, l’editore Ettore Barra, rap -
presentanti del mondo del giornali-
smo come il direttore del Quotidiano
del Sud Gianni Festa e Norberto
Vitale, Pino Bruno, presidente del-
la Camera di Commercio, esponenti
delle associazioni come Francesco

Celli di Infoirpinia, Mirella Napo-
dano di Amica Sofia, rappresentanti
del mondo della scuola come le diri-
genti scolastiche Paola Gianfelicee
Maria Teresa Cipriano.

L’iniziativa sarà aperta dal presi-
dente del Centro Dorso, Luigi Fio-
rentino. In collegamento ci sarà
Elisa Dorso. “La rilettura dello
splendido racconto dalla Todaro Fa-
randa - scriveva il preside Aurelio
Benevento - conferma che la poetica
della scrittrice siciliana è quella del
ricordo-racconto, cioè del ricordo di
persone, fatti e luoghi lontani che
riaffiorano nella mente con un ri-
chiamo ineludibile e da ombre del ri-
cordo tendono a ridivenire persone e
fatti della realtà. In questo processo
memorialistico-narrativo l’ombra
del ricordo tende a recuperare la
concretezza della realtà ma la realtà
acquisisce una dimensione quasi di
favola e leggenda”.

L’I N I Z I AT I VA

Mefitis, un catalogo racconta
la ricerca di Vallifuoco

Un nuovo tassello che sancisce il
successo della mostra “Mefitis"
di Gennaro Vallifuoco. Venerdì
16 settembre, alle 17, si terrà la
presentazione del catalogo della
mostra presso la Sala Blu del
Complesso Monumentale Ex
Carcere Borbonico di Avellino.
Interverranno i curatori Gene-
roso Bruno e Augusto Ozzella, il
presidente della Provincia Rizie-
ri Buonopane, Renato Lori, di-
rettore dell’Accademia delle Bel-
le Arti di Napoli, Fabrizio Pesiri,
collezionista, Diodato De Maio
della Fondazione De Chiara De
Maio, Angelo Nudo dell’azienda
Carmasciando. “Mefitis” rac -
conta l’ultima fase della ricerca
di Gennaro Vallifuoco. L’artista,
individuando in Mefite la porta
di collegamento tra il sensibile e
l’oltremondano, muove la sua

elaborazione attraverso linee di
contrasto di luce e ombra in una
forma mai netta e sempre capace
di sfuggire ad una definizione
univoca. Il punto di partenza
della ricerca di Vallifuoco è negli
Xoana conservati presso il Mu-
seo archeologico di Avellino, il
fango e l’argilla diventano ele-

menti primordiali della materia
plasmata, a cui si affianca il filo
bianco del ricamo. “Sono abitua-
to alla ricerca dei simboli, dei se-
gni di tipo antropologico - spie-
ga Vallifuoco - probabilmente
anche per le esperienze fatte con
Roberto De Simone. Nel caso di
questa mostra ad esempio come
è accaduto per il tombolo, ho rac-
colto l’aspetto della dimensione
popolare, che ho tradotto in se-
gni, passando attraverso una
lettura moderna. L’obiettivo –
racconta l’artista irpino - è il rin-
novamento linguistico del pun-
to di partenza, il ricapitalizzare
l’apparato linguistico dell’idea
del tombolo, che è il filo del Tem-
po, della Memoria, della Storia,
ma è anche il filo bianco che so-
praintende alla tessitura di que-
sto prezioso manufatto”

L’artista Vallifuoco

Ad introdurre
l’incontro
Fiorentino

LO SCAFFALE

La Svedese,
ascesa
di una

criminale
La sua bellezza non è
quella classica, eppu-
re attira gli uomini
come il miele le mo-
sche. Vive in perife-
ria con la madre inva-
lida e ha bruciato un
bel po’di
lavoret -
ti preca-
ri sem-
pre per
la stessa
ragio -
ne: le
mani
lunghe
dei capi.
E’ la protagonista de
“La Svedese” di uno
dei maestri del giallo,
Giancarlo De Catal-
do, Einaudi.

Sarà una misterio-
sa consegna portata a
termine per conto del
fidanzato, a cambiare
la sua esistenza. Con
la protezione di un
annoiato aristocrati-
co, Sharo inizia la sua
irresistibile ascesa
criminale.

C U LT U R A
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83100 Avellino (AV)
Tel. 0825.792424 - Fax 0825.792440 cultura.campania@quotidianodelsud.it

La voragine
dalla storia
d’amore

alla tragedia
Fa il suo esordio nella
narrativa con “La vo-
ragine”, Oligo edizio-
ni, Marco Galli, tra i
più importanti fu-
mettisti italiani. Pro-
tagonisti Juliette e
Nico, due introversi
hikikomori, che si
amano
come so-
lo le cop-
pie di
venten -
ni posso-
no fare.
Un gior-
no deci-
dono di
recarsi
in una villa abbando-
nata per vivere un'e-
sperienza estrema.
Hanno un piano sem-
plice: provare insie-
me a fare un gioco
drammatico. La villa
diventa il loro labirin-
to e loro, anziché esse-
re Arianna e Teseo, si
trasformano in un
Minotauro.



Il Centro di Ricerca "Guido Dorso" per
lo studio del pensiero
meridionalistico, ripropone il
tradizionale appuntamento con la
mmeerriiddiioonnaalliissttiiccoo, rriipprrooppoonnee iill



maratona di lettura, quest’anno
nalmente di nuovo in presenza.
L’iniziativa, che ha ricevuto il
Patrocinio della Camera di
Commercio di Avellino, è stata aperta
dai vertici del Centro presieduto da
Luigi Fiorentino. Giunta alla VIII
edizione, quest'anno si è deciso di
proporre ai giovani e all’opinione
pubblica la lettura collettiva di "Via
Seminario, 19" di Arcangela Todaro-
Faranda (Av, Mephite, 2003),
racconto postumo della scrittrice,
ventiduenne supplente di storia e
loso a al liceo P. Colletta di
Avellino nell’anno scolastico 1928-
29.Luogo della narrazione, una delle
strade più antiche del centro storico
di Avellino, dove, negli anni del
fascismo, "si consumano esistenze
modeste ma cariche di vivida
umanità. Intrecci di storie e di volti si
susseguono in una narrazione
accurata, densa di invenzioni
linguistiche".
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Lo sviluppo ecosostenibile per il futuro del Sud e dell’Irpinia

L’ambiente in una
prospettiva evolutiva. L’esperienza delle comunità energetiche”

 “Il caso della comunità energetica Irpinia”
Lo sviluppo sostenibile per la crescita del

Mezzogiorno”, ,
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Centro Dorso, la s da della sostenibilità decisiva
per lo sviluppo del Sud

La sfida della sostenibilità come occasione decisiva per lo sviluppo del Sud.A sottolinearlo il

presidente del centro Guido Dorso Luigi Fiorentino nel webinar tenutosi lo scorso 30 giugno su

“Lo sviluppo ecosostenibile per il futuro del Sud e dell’Irpinia”. “Se il Sud – ha spiegato

Fiorentino – utilizza al meglio le risorse ambientali e si pone all’avanguardia sui temi della

sostenibilità e delle nuove forme di energia può fare il salto di qualità. Come centro Dorso

vogliamo avviare una riflessione su questi temi, convinti che le istituzioni sono oggi chiamate

a mettere in campo nuove politiche che affrontino le tematiche dello sviluppo, in un’ottica di

sostenibilità che tenga conto delle esigenze del cambiamento climatico. Del resto, lo stesso

By redazione web - 2 Gennaio 2023
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Pnrr va in questa direzione”. Berardino Zoina ha ricordato come proprio dopo l’esplosione della

pandemia e lo scoppio della guerra in Ucraina il tema della transizione energetica sia

diventato cruciale. “L’obiettivo è quello di definire nuovi modelli di sviluppo che tutelino

l’ambiente e le biodiversità e favoriscano l’occupazione. Le strade possibili sono quelle della

sempre minore dipendenza dell’industria dai combustibili fossili e dell’investimento sulle

rinnovabili, è necessario puntare su cicli di produzione che siano rispettosi di ogni habitat. Se

riusciremo a seguire queste strade i benefici saranno sia sul piano della competitività sul

mercato delle imprese e della sicurezza alimentare. Anche l’Irpinia è chiamata a questa sfida,

scommettendo sull’efficientamento energetico, colmando il gap legato alle infrastrutture,

potenziando le ferrovie regionali e valorizzando la mobilità dolce. Di qui la centralità della

sfida dell’alta velocità, di utilizzare sempre meno la gomma a favore del ferro e della

sperimentazione di comunità energetiche locali”. Sara Di Cunzolo, Avvocato Cassazionista,

esperta in contratti pubblici, concessioni e urbanistica e Docente di Diritto degli enti locali, ha

sottolineato come “c’è bisogno che utti gli enti locali partecipino a questa trasformazione del

concetto di produzione energetiche, che questo processo si traduca in forme di

autoproduzione per poter ottenere i maggiori benefici possibili. Se è vero che i costi possono

apparire notevoli, è anche vero che possiamo fare i conti su strutture snelle dal punto di vista

organizzativo e sulla possibilità di godere di numerosi finanziamenti. Preoccupa, però, che

nonostante siano stati pubblicati bandi, non molti comuni abbiano presentato domande, è il

segno che ancora non è stato compreso come le comunità energetiche rappresentino

un’opportunità per i territori”.  A illustrare il caso positivo dell’Area Vasta il sindaco di Chiusano

Carmine De Angelis: “Abbiamo partecipato nel giugno scorso con l’Area Vasta, che riunisce 45

comuni, al bando sulle green communities per i comuni montani che avessero delle specificità

naturalistiche. Ecco perchè abbiamo scelto i comuni che rispondessero a queste

caratteristiche, diventati partner attivi del progetto, capofila il Comune di Chiusano. E’ nato

così il progetto della Comunità energetica irpina”. Non ha dubbi De Angelis “Le strategie di

transizione ecologica sono importantissime per le prospettive del territorio. Di qui l’idea di

dodici interventi integrati che riguardano le comunità energetiche, a partire dalla produzione

intercomunale di ceppaia, l’obiettivo è quello riuso di materiali come tronchi ed erbacce per la

produzione di energia attraverso terrapreta o ceppaia. Siamo dunque partiti dalla produzione

di terrapreta”. De Angelis ribadisce come “Quando parliamo di energia alternativa non

possiamo pensare solo all’eolico e al fotovoltaico, le energie alternative devono essere

integrate con le nuove tecnologie, bisogna investire non solo sull’efficientamento energetico

ma su tecnologie come la fitodepurazione. Abbiamo voluto, inoltre, raccordare mobilità

sostenibile, economia circolare e telemedicina, dotando i comuni di colonnine elettriche per il

bike sharing. Quella che è mancata fino ad oggi nella programmazione del Pnrr è stata una

visione d’insieme. Il nostro è il primo esempio di programmazione in termini di rete che

coinvolga i diversi assi dello sviluppo”.Spiega come “sul piano della programmazione

amministrativa c’è tanto da lavorare, il procedimento per la costruzione di comunità
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energetiche resta complesso, bisogna snellire queste pratiche e favorire il coordinamento tra

pubblico e privato, definire meccanismi di incentivazione per i privati che scelgono di aderire a

comunità energetiche. Si tratta di conciliare le esigenze dell’Europa con quelle delle

comunità”. Il vicepresidente del Centro Dorso Nunzio Cignarella ha posto l’accento

sull’importanza del capitale civico e dell’efficienza istituzionale per garantire uno sviluppo

sostenibile.
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